
Im pianto sul Ho - Zona dello sbaramcnto.

nonostante la situazione economica tutt’altro die 

normalizzata, ed in ogni regione si rileva, specialmente 

nelle stagioni di magra dei corsi d’acqua, le deficienza 

degli impianti di produzione di energia.

Un vasto programma di nuove costruzioni è ora in 

corso di realizzazione, benché ostacolato nel suo 

sviluppo da varie difficoltà inerenti soprattutto ai 

limiti nelle possibilità di finanziamento. Questi' 

programma prevede, tra l'altro, lo sviluppo delle ieti 

di interconnessione, con la costruzione di nuove linee 

per la trasmissione deU'energia anche a grandi distanze 

ed in considerevole quantità per giungere gradata- 

mente .1 costituire una vera e propria rete nazionale 

di adeguata capacità di trasporto. Lo sviluppo di 

queste possibilità di connessione faciliterà sempre più 

i grandi scambi di energia tra le regioni alpine e subal­

pine che risentono delle magre invernali dei corsi 

d acqua e le regioni appenniniche in cui il periodo di 

minimi deflussi si verifica in estate.

Nel quadro di questo programma, cui si è appena 

accennato, omettendo, tra l'altro, quanto si riferisce 

u previsti scambi internazionali di energia per una 

c« llaborazione europea nello sfruttamento delle risorse 

energetiche dei vari Paesi, appare evidente l’ im por-

tanza che assumono le possibilità di incremento 

della produzione del Piemonte.

Per questo 1 lìhnrioi Mutiidjutlc <// Tonno,

che già appunto utilizza l’energia delle vallate pie­

montesi della Dora R iparia e dell’O rco, mira ad 

essere saldamente inserita in tale programma, con 

adeguata possibilità di produzione e con efficaci 

allacciamenti. I ciò tanto neH interesse generale, per 

quell azione sociale che I A. F. M. per la sua stessa 

natura può e deve esplicare, quanto neH’intcresse 

dell utenza torinese pubblica e privata, per cui l'A . 

F. M. tu creata e sviluppata.

Im p ia n to  sul P o  -  Z on a  de llo  «baram ento. Un rapido sguardo alle successive tasi dello 

sviluppo dell A. F. M „ alle sue attuali possibilità 

di produzione, ai suoi programmi per il futuro, 

potrà, meglio di ogni altra considerazione, illu­

minare i Im tiene a cuore lo sviluppo e la vita stessa 

della -nostra Torino, sull'importanza nel passato e 

nel futuro di questa Azienda, non solo quale fat­

tore dell incremento industriale ed economico e del 

benessere m genere della Città, ma anche quale 

elemento moderatore in sede più vasta.

L avo ri in corso im p ian to  R m o n t -T d n s io .  
P iano  inclinato r  sede condotta forzata .


